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PIACENZA - Si vedono all’oriz-
zonte nuovi bagliori. Sem-
bra cioè vicino (e questa vol-
ta dovrebbe essere qualcosa
di concreto) il passaggio del-
le quote azionarie del Pia-
cenza Calcio. Si riparla di
giorni e c’è comunque una
scadenza reale: il 15 novem-
bre. Entro quella data, infat-
ti, tutte le società di Lega Pro
dovranno avere versato pa-
gamenti e contributi dei pri-
mi tre mesi della stagione in
corso.

Quindi, al Piacenza servo-
no risorse (non ingenti ma
comunque importanti) e da-
to che il presidente Fabrizio
Garilli, nei comunicati perio-
dici con i quali conversa con
la stampa e l’opinione pub-
blica, ha ribadito più volte la
nacessità di vendere, non si
capisce perché dovrebbe ac-
collarsi questo nuovo paga-
mento (anche perché pare
che la banca che finora ha
provveduto, abbia chiuso
definitivamente i rubinetti).
O meglio: lo potrebbe anche

fare, ma non è sua intenzio-
ne farlo. E questo è un bel
mattone sul quale dare cre-
dito all’ipotesi cessione.

Tanto più che, sottotraccia,
la cordata guidata da Luigi
Gallo, e che comprende oltre
a Capocchiano e Cruciani
anche un imprenditore pia-
centino il cui nome non è
ancora uscito, ha continuato
a lavorare per l’acquisizione.
Ora ha acclerato. Sono stati
raggiunti alcuni capisaldi
decisivi. Il primo è la fidejus-
sione, che sarebbe stata que-
sta volta effettivamente pre-
sentata e accettata, oltretut-
to per una cifra inferiore ai
3,7 milioni richiesti origina-
riamente, visto che quella ci-
fra inquadrava la situazione
al 30 giugno, mentre ora sia-
mo alla metà di ottobre.

L’altro scoglio superato è
quello del bilancio al 30 giu-
gno scorso. In un primo tem-
po, Riccardi e Garilli avreb-
bero voluto che a firmarlo
fossero gli acquirenti, che in-
vece hanno rifiutato di farlo

e i due attuali responsabili,
hanno deciso di farlo loro
(Garilli aveva detto pubbli-
camente che il debito pre-
gresso sarebbe stato solo di
sua competenza, non di
nuovi soci).

A dare consistenza alle vo-
ci di cessione, c’è poi l’offen-
siva dello stesso Luigi Gallo
che, come noto, ha incontra-
to una rappresentanza degli
ultras, per spiegare le sue ra-
gioni. Fra i punti più impor-
tanti, c’era quello di supera-
re la diffidenza della gente e
degli addetti ai lavori verso
Gallo, personaggio rimasto
coinvolto in situazioni con-
troverse in un passato più o
meno recente (fallimento
del Venezia e mancati acqui-
sti di Torino e Lucchese).
Gallo sostiene da sempre
che in quelle vicende è stato
vittima e non colpevole, che
non è stata mai emessa alcu-
na condanna nei suoi con-
fronti e che a gennaio do-
vrebbe cadere anche l’inibi-
zione inflittagli dalla Figc fi-

no al 2013. E avrebbe chie-
sto di essere giudicato solo
in base ai fatti che saprà pro-
durre e non alla nomea che
lo accompagna.

Visto il difficile momento
societario e visto che l’im-
missione di nuovi capitali è
di vitale importanza, non si
può scartare l’ipotesi di dare
fiducia a questo tentativo. Le
perplessità rimangono, ma
nasce l’esigenza di giudicare
in base ai fatti e alle situazio-
ni. Se il gruppo Gallo pren-

derà davvero in mano il Pia-
cenza, saremo i primi a con-
trollare passo dopo passo
che alle intenzioni seguano i
fatti e che ci siano le condi-
zioni per assicurare un futu-
ro almeno soddisfacente al-
la società. Che, comunque,
cambierebbe proprietà: ci
sarebbe cioè la svolta auspi-
cata, visto che quella attuale
ha ormai lasciato cadere o-
gni interesse alle vicende
calcistiche.

Se siamo vicini all’alba di
un nuovo giorno, lo sapremo
fra un po’, ma mica tanto.
Spezziamo una lancia a favo-
re del nuovo corso: la scelta
dell’allenatore, il rapido alle-
stimento di una squadra che
sta dimostrando di avere
contenuti tutt’altro che di-
sprezzabili per la categoria,
depongono a favore di Gallo
e soci. Il Piacenza che va in
campo è una squadra più
che plausibile, magari a gen-
naio ci sarà anche la possibi-
lità di qualche ulteriore in-
nesto, magari anche prima,
visto che Nassi è sempre in
stand by e può essere tesse-
rato anche domani mattina.

Ci siamo sorbiti quattro
mesi davvero singolari (di-
ciamo così), ci siamo sentiti
raccontare mille verità diver-
se, speriamo che tutto sia
davvero servito a qualcosa e
non sia stato solo un perfido
esercizio sulla pelle dei tifosi.

Ci siamo abituati a qua-
lunque sorpresa e abbiamo
fatto la scorta di pazienza e
capacità di aspettare.
Confortati, per fortuna, dal-
l’impennata positiva nel
rendimento della squadra,
che oggi riprende la prepa-
razione per la trasferta di
Crema. Sperando di recupe-
rare Parola.

Paolo Gentilotti
paolo. gentilotti@liberta. it

■ La gym boxe e la soft boxe
sono la nuova frontiera del pugi-
lato. In tutta Italia, ma in modo
particolare a Roma, questo sport
sta registrando un successo ina-
spettato e clamoroso. Tutti pos-
sono cimentarsi nel pugilato
senza correre il minimo rischio
perché non si subiscono colpi. Si
impara l’arte della difesa, si for-
tifica il corpo, si dà scioltezza e
potenza ai muscoli il tutto senza
prendere colpi. Piace particolar-
mente alle ragazze che affollano
le palestre e vengono a contatto
con uno sport (il pugilato) affa-
scinante che esalta l’intelligen-
za e l’eleganza del movimento.

A Piacenza gym e soft Boxe so-
no insegnati e praticati nella pa-
lestra della Boxe Piacenza (pres-
so il Centro Sportivo Farnesia-
na). I maestri provengono da
corsi altamente specializzati,
mentre nei giorni scorsi si è di-
sputato il primo grande torneo.
Alessandro Mastroianni, un pas-
sato da promettente calciatore
(il papà ha giocato anche nel
Piacenza) interrotto per proble-
mi fisici, è ora aspirante tecnico

e istruttore di soft boxe, all’inter-
no della palestra si occupa prin-
cipalmente di preparazione a-
tletica e del settore amatoriale
maschile. E’ lui ad accompa-
gnarci alla scoperta di questo
sport e dell’esito del torneo a cui
hanno partecipato tre giovani a-
tleti della Boxe Piacenza

«La gym boxe - spiega Ma-
stroianni - è il contenitore del-

l’attività amatoriale riconosciu-
ta dalla Federpugilato, la soft
boxe potremodefinirla la versio-
ne “leggera” del pugilato in
quanto è vietato il contatto tra a-
tleti e le riprese sono di durata
inferiore. Tante persone sono af-
fascinate dal mondo del pugila-
to, ma sono frenate dal praticar-
lo per paura di ricevere colpi:
grazie all’introduzione della soft

boxe questo problema non si
porrà più. Da un lato questo per-
metterà ai nostri amatori, che
sono in continua crescita, di
confrontarsi sul ring in sicurez-
za, dall’altro è un importantissi-
ma attività propedeutica al pu-
gilato vero e proprio».

«Sabato 8 e domenica 9 otto-
bre a Ferrara - continua Ma-
troianni - si è svolto il primo tor-
neo Centro Nord di questa disci-
plina: oltre 70 atleti dai 6 ai 65
anni, maschi e femmine, prove-
nienti da tutte le regioni centro-
settentrionali si sono divertiti a
sfidarsi in competizioni da 3 ri-
prese da un minuto. Io e il mio
collega Alfredo Stefani abbiamo
arbitrato e giudicato più di 40 in-
contri. Spero che anche a Pia-
cenza questa disciplina inizi a
fare presa. Noi ci siamo presen-
tati con tre ragazzi di 15 anni: il
piacentino Andrea Chicchi, i
piacentini d’adozione ma bo-
sniaco e macedone Zaim Omer-
cic e Filip Micevski. I ragazzi
hanno impressionato e ricevuto
elogi da tutti i maestri».

Luigi Carini

Zaim Omercic,Filip Micevski e Andrea Chicchi con i tecnici Alessandro
Mastroianni e Alfredo Stefani della Boxe Piacenza

La soft boxe ultima frontiera del ring
È la versione “leggera” del pugilato: non si ricevono colpi. A Ferrara il primo torneo

Piacenza: è più vicina
la cessione delle azioni
Accelerazione nelle trattative, tutti gli ostacoli sembrano rimossi 
Nella cordata Luigi Gallo c’è anche un imprenditore piacentino

▼IL CASO TRIESTINA

Aletti e la sua “ex”:
è “guerra” totale
TRIESTE - Pericoloso per le cop-
pie dividere oltre al talamo il
lavoro. Nel caso di Cristina De
Angelis, bella donna mora, e
Sergio Aletti, un omone non
più giovane ma potente, è dif-
ficile dire quale dei due piani
abbia preso il sopravvento.

Sebbene la collettività sia al
corrente dei burrascosi rap-
porti tra la ex coppia De An-
gelis-Aletti, quando quest’ul-
timo, in qualità di presidente
della Triestina Calcio succes-
sore proprio della ex compa-
gna, è rientrato nella stanza
dove era in corso una confe-
renza stampa (che aveva po-
co prima interrotto) spiegan-
do di aver chiamato la polizia
per far allontanare la De An-
gelis, entrata in sede preten-
dendo di vedere atti e libri so-
cietari, anche per i giornalisti
la sorpresa è stata notevole.
«Il Consiglio di Amministra-
zione convocato venerdì è in-
valido, sono ancora io la pre-
sidente della Triestina Cal-
cio», ha detto più volte la De
Angelis lasciando la sede, do-
po essere stata controllata a
vista da due agenti di Polizia.
Di tutt’altro avviso l’ex com-
pagno, Aletti: «L’assetto socie-
tario di Triestina Calcio è ben
chiaro e definito». Vale a dire:
il presidente sono io e la De
Angelis è fuori da tutto.

La conferenza stampa era
stata convocata da Aletti
«per rispondere alle accuse
infamanti e prive di fonda-
mento inerenti la sottrazio-
ne e la sparizione di fondi
societari». Già, perché la De
Angelis nei giorni scorsi,
quando era ancora presi-
dente, aveva denunciato l’ex
per appropriazione indebita
e reati societari.

POSTICIPO AL BARLETTA
A Trieste il Barletta s’impo-

ne 2-1. Pugliesi in vantaggio
con Mazzeo al 57’, pareggio
per la Triestina di Godeas al
69’, gol della vittoria ancora di
Mazzeo al 74’.

SERIE B:VOLA IL PESCARA
Nel posticipo di B, vittoria

(3-0) del Pescara a Brescia.

QUESTA SERA ORE 21.30
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Canale 289
oppure 191

IN ONDA su

■ Se il buon giorno si vede
dal mattino, la prossima edi-
zione della New York City Ma-
rathon potrebbe riser-
vare a Massimo Trespi-
di una gradita sorpre-
sa. Il presidente della
Provincia ha corso la
Maratonina di Cremo-
na, migliorando il pro-
prio primato della
scorso anno di oltre
due minuti e mezzo
scendendo a 1ora 27
12’’. In realtà la presta-
zione è stata ancora
più positiva perché il
“real time” (il tempo
registrato con il micro-chip
che indossano gli atleti) ha re-
gistrato il tempo di 1ora 27’05’’
che gli è valso il 33°posto di ca-
tegoria e il 555° posto assoluto

su quasi 2.500 partenti.
I presupposti per fare bene

oltre oceano ci sono dunque
tutti e il presidente Trespidi si
è detto particolarmente emo-

zionato, sia per l’evento spor-
tivo, sia perché quasi 300 atle-
ti provenienti da tutta Italia in-
dosseranno i colori di Piacen-
za e della Placentia Marathon
for Unicef in occasione degli
allenamenti in Central Park.
Grazie alla partnership tra la
Provincia di Piacenza, la Pla-

centia Marathon for U-
nicef, Decathlon, O-
vunque Runnig e
Happy Running Club
Mc Donald, è stata rea-
lizzata una maglietta
che promuove la gara
di Piacenza e i valori
dello sport e della soli-
darietà.

Trespidi, che ha por-
tato a termine la gara
con alcuni runners
piacentini, ha dato ap-
puntamento a tutti al

negozio Decathlon di Piacen-
za per sabato 29 ottobre,
quando verranno consegnate
ufficialmente le maglie agli a-
tleti in partenza per New York.

Trespidi (secondo da destra) con i
compagni d’avventura a Cremona

TRESPIDI PROTAGONISTA A CREMONA

La squadra “Placentia”a New York:
in 300 con il logo della maratona

La gioia di Alessandro Marchi dopo il gol realizzato al Prato (foto Spreafico)
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